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La globalizzazione ha inve- prospe1:tiva, delmoncfodella
stito. silenziosamente anche produzione,agricola.Leanalisi
l'agncoltura. Negli ultimi 30/40 si Sono focalizzate su diverse
anni sono cambiate le colture, speciecvegetali autoctone sia
sono mutati gli ecosistemi, è spontanee che coltivatecprove-
stato sconvolto il paesaggio n;ienti dai comuni dellaprovin-
agricolo.. Un insieme di fattori -cia di Campobasso ejsernia.
il diffondersi dell'agricoltura Risultati interessanti ,sono

i~ten~i~a,l'avviodi prog~ammi emersi, nel corso, dello svolgi-di mIgl1oramento genetico, lo mento di un progetto finanzia-
spopolamento in massa delle to dall' Agenzia Regionale per
aree marg~ali.- hann? favori- lo Sviluppo ,Agricolo Molise
to .la coltIvazione dI poche (A.R.s.I.A.M.) sulrecup~ro e la
varietà vegetali geneticamente valorizzazione delle
uniformi a danno delle molte- leguininose;àutocto- r
plici varietà che tipicizzavano ne: Tali studi ri~ar- i
le colture tradizionali Le cifre dano in particolare la
parlano chiaro e sono allar- lenticchia di
manti. 1'80% delle varietà pre-c Capracotta. Ne sono!
senti nell'Italia centrale è state,iridividuatedue:
andata perduta. A volteirrepa- varietà autoctone,
rabilmente. Da qui l'urgenza c storicament~ toltiva-
di. salvaguardare là biodiversi- te nel paese,dette
tàsopraVvissuta, prima che sia volgarmente "miccu-
tI'oppotardiPreziosa è l'attivi~ lew e "micculune".c

tà che stanno svolgendo.in Studi al livello bio-
proposito i Proff. Gabriella S. chimico-moleco.lare,
Scippa, Sebastiano' Delfine, morfologico e agro~
Marco Marchetti, attraverso la nomico ne hanno
Banca del Germoplasma c verificato l'unicità.
dell'Università degli Studi del' La lenticchia 'di
Molise e il Giardino della Fl'ora Capra cotta, nelle sue
Appenninica d! C~pracotta. due varietà, quella a
Lavorano al recuperodei semi, seme grande (macro-
alla loro raccolta, taratterizza- sperma di 6/9 mm di
zione e cohservazione. Si tratta diametro) e quella a
di. un lavoro fatto in laborato- seme piccolo (micro~
rio, in serra, in campi speri- sperma di,2/6 rom di:
mentali, finalizzato all'acqui- diametro).. presenta
sizJone dluna ricca,accurata caratteristiche 'che .la)
banca dati a disposizione, ora, distinguono netta-
della comunità scientifica e, in mente da tutte le

altre coltivate in Appennino e campo speri~ent':1:le-didattico
in particolare da quelle com- nella prosI;Je~lva di propag~re
mercializzate. I semi di queste le popolaZIoni raccolte, favorlr-
preziose varietà autoctone, ne la conservazione e l~ colti-
sono attualmente conservati vazione e svolgere ~ Impor-
presso la Banca del tante ruolo di divulgazione per
Germoplasma del Molise ne! far. conoscere al pubbli~o !e
Dipartimento S. T.A. T. di vanetà autoctone d~l temtonoPesche. c molisano. ..

Giovanni Pelmo
Inoltre presso il Giardino I:;lipartimento S. T.A. T.

della Fl~ra Appenninica di Università ~egli Studi
Capracotta, è stato allestito un del. Mohse, Pesche
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